I  CARATTERI  QUANTITATIVI

   

CARATTERI    Qualitativi  Si distinguono chiaramente (es: color rosso o nero dei mantelli, pezzatura,  presenza di 
EREDITARI                         setole)

                                              Si può calcolare la loro frequenza in una popolazione (es: 70% rossi ,30%neri)



                               
Non presentano chiare delimitazioni                   quantità di latte e suo contenuto in grasso


Quantitativi  Seguono la legge gaussiana          
 IPG,I.C.

 Fanno parte i caratteri di importanza zootecnica  altezza


Sono misurabili
 peso


Dipendono da più geni quindi vengono definiti caratteri poligenici 


Solitamente i geni hanno un effetto additivo (es: lunghezza orecchie del coniglio)

Per esempio la lunghezza delle orecchie del coniglio dipende da 4 coppie di allelli  AA, Aa , aA , aa. L’allele rappresentato con la lettera maiuscola è favorevole alla lunghezza delle orecchie, l’altro no. Un individuo AA;AA;AA;AA ha le orecchie molto lunghe, l’individuo aa,aa,aa,aa,, ha le orecchie molto corte, per le altre combinazioni avremo valori intermedi più o meno alti a seconda della presenza dell’allele A o a .


VARIABILITA’

Le produzioni zootecniche sono tutte dei caratteri quantitativi e perciò presentano una variabilità fenotipica, che dipende da una variabilità genotipica e da una variabilità ambientale o paratipica e dall’eventuale interazione tra queste ultime variabilità. 

Variabilità genetica

I caratteri quantitativi dipendono da un gran numero di geni presenti su più coppie di cromosomi omologhi (complesso poligenico). L’azione dei singoli geni solitamente si somma producendo il cosiddetto effetto genico additivo.

Variabilità ambientale

L’ambiente influenza fortemente il manifestarsi dei caratteri quantitativi per esempio la produzione lattea è influenzata dall’ età della bovina,stagione parto, alimentazione, clima, allevamento, mungitura, errori di misura.

Variabilità fenotipica

La manifestazione fenotipica di un animale per un carattere quantitativo dipende principalmente dai seguenti fattori:

effetti genetici additivi, effetti genetici non additivi, (dominanza e interazione), effetti ambientali, errore di misurazione, interazione genotipo ambiente.
Per i caratteri quantitativi il fenotipo rappresenta ciò che si manifesta, ciò che si misura,  per esempio la produzione lattea di Kg 32.

La produzione di 32 Kg di latte dipende dal potenziale genetico della vacca che ha ereditato dagli ascendenti e dall’influenza ambientale. Importante è conoscere il peso della genetica e dell’ambiente sulla produzione che ci interessa per poter  indirizzare verso la giusta procedura da adottare per il miglioramento della razza. Infatti il  Fenotipo = Genotipo +Ambiente ove per genotipo si intende tutto ciò che è stato ereditato dagli ascendenti e per ambiente si intende tutto ciò che è extragenetico (alimentazione, clima, allevamento, errori di misura, ecc.). Per essere solerti bisognerebbe tener conto anche di una interazione tra il genotipo e l’ambiente, ma in questo corso  per ragioni didattiche si tralascia.
EREDITABILITA’ 
Il fenotipo può essere considerato come il risultato della somma di due forze indipendenti l’una dall’altra quali il patrimonio ereditario e l’ambiente.       Fenotipo =   genotipo2 +ambiente2
        genotipo
                              fenotipo


y
                       x = effetto del genotipo sul fenotipo


y = effetto ambientale sul fenotipo


x



ambiente

Le due forze genotipo e ambiente in questo esempio sono indipendenti


Se Genotipo = 30 e l’Ambiente = 40 il Fenotipo sarà         302 + 402               =  50;     
per cui è facile ricavare 
x = 18; y =32

Il coefficiente di ereditabilità  h2 è l’incidenza degli effetti genetici sul fenotipo relativo ad un carattere quantitativo

h2= G/P

Ove G rappresenta l’effetto del genotipo (x) sul fenotipo; P il fenotipo stesso(x+y).

Per cui facendo riferimento al caso precedente

h2= G/P= 18/50 =0,36 o 36%

Dal punto di vista teorico il coefficiente di ereditabilità può assumere valori da 0 a1. Dal punto di vista pratico per i caratteri quantitativi si definiscono alti valori di h2 superiori a 0,40, bassi quelli inferiori a 0,10.

Per esempio nei bovini la fertilità, la longevità sono caratteri a bassa ereditabilità al contrario della statura, della  resa al macello e della percentuale di grasso nel latte.

Nei suini il valore di  h2 è basso per la prolificità e il n. suinetti svezzati, alto per lo spessore del lardo e l’ipertrofia muscolare.










Per la maggior parte dei caratteri qualitativi il fenotipo dipende esclusivamente dal patrimonio ereditario. Limitata è l’ influenza ambientale











Per i caratteri quantitativi, il fenotipo dipende sia dalla genetica, ma anche da diversi altri fattori extragenetici  nell’insieme definiti  ambiente.














